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L'uso 
delle ' 

donne 
No, non è una provoca

zione antisocialista, né la 
goliardata di un giornale 
satirico: è proprio una pa
gina dello « speciale ele
zioni > di una pubblicazio
ne, intitolata « II Garofano », 
della sezione propaganda 
del PSI, responsabile Fran
cesco Tempestine 

Quando una compagna ce 
l'ha portata in redazione, 
più incredula che sdegnata, 
non credendo ai nostri occhi 
abbiamo voluto fare degli 
accertamenti. Abbiamo così 
scoperto che questo becero 
e umiliante ricorso all'uso. 
tutto borghese e consumisti
co. della donna-merce era 
autentico. Tuttavia il libello 
era stato ritirato dalla dif
fusione. Si è saputo di uno 
scontro, quasi un litigio, tra 
partigiani e avversari del
la diffusione. I promotori 
della € nuova immagine » 
del PSI hanno sostenuto il 
valore evocativo di due seni 
nudi anche nella scelta po
litica: e un partito che si 
simboleggia con quei con
notati anatomici e quello 
sguardo allusivo dovrebbe 
risultare irresistibile. Regi
striamo il fatto che una si
mile aberrazione sia stata, 
pur tardivamente, bloccata. 
Ma registriamo anche il fat
to che un simile messaggio 
è stato concepito, realizzato, 
stampato. Mentre si stava 
svolgendo la conferenza na
zionale delle donne socia
liste! 

A Roma, dalle 15,30, la manifestazione con Berlinguer 

Villa Borghese oggi delle donne 
Festa popolare e lotta politica 

Canzoni, spettacoli e dibattiti - Tra le altre parleranno Adriana Seroni e 
Carla Ravaioli - Come si arriva in piazza di Siena dai vari quartieri 

Stadio F L A M I N I O 

P dello REPUBBLICA 
(<ye» 9. tSCDRfc) 

P.le FLAMINIO 
6 a l o p p o r o i o 
( jy»rcheg9io sorherr. ) 

Il direttore generale (de) cancella una rubrica della'Rete 2 
. - : » . \i 

ROMA — E' fissato per le 15.30 l'appuntamento per migliaia 
e migliaia dì donne che da ogni parte del paese confluiscono 
oggi a Roma per la manifestazione organizzata dal PCI in 
piazza di Siena, e Le donne e il PCI. Insieme per cambiare 
il volto dell'Italia, la prospettiva dell'Europa, il destino della 
donna >: questa è la parola d'ordine attorno alla quale ci si 
raccoglie a Villa Borghese. Il programma dell'iniziativa, fit
tissimo. si concluderà con un discorso del compagno Enrico 
Berlinguer. 

La manifestazione di Villa Borghese sarà aperta dalla 
banda di Genazzano. con il coro delle mondine di Filo 
d'Argenta; e dopo il saluto della compagna Pasqualina Napo
letano. della segreterìa della federazione comunista romana. 
prenderà la parola la compagna Adriana Seroni della dire
zione del PCI. Seguiranno gli interventi di Carla Ravaioli. 
scrittrice e candidata nelle liste comuniste, come indipen
dente: dfi Santina Stagno, operaia della FIAT: di Lina Por
caro. della sezione Fuorigrotta di Napoli: di Germana Lang. 
della FGCL Poi lo spettacolo, con le canzoni di Maria Carta. 

Adriana Martino. Giovanna Marini e Graziella Di Prospero. 
Questa manifestazione, che sarà un momento importante 

di propaganda e di lotta, ma anche una grande festa, è 
stata preparata da centinaia di compagne, in tutt'Italia. Ma 
per non distogliere troppe militanti del PCI dal lavoro della 
campagna elettorale, le- delegazioni più folte saranno quelle 
delle province e delle regioni più vicine a Roma. 

La cartina mostra le strade- che conducono a Villa Bor
ghese e i viali che portano a piazza di Siena. I pullman pro
venienti da Roma città e provincia parcheggiano a piazzale 
Valle Giulia. Quelli provenienti da tutte le altre regioni si 
fermeranno nei viali di Villa Borghese. Alla Stazione Termini 
dove funziona anche un servizio di informazioni per la ma
nifestazione. c'è il capolinea del e 99 ». l'autobus che porta 
a piazza di Siena. Ricordiamo infine che alle stazioni Tibur-
tina e Ostiense è predisposto un servizio speciale di autobus 
per i treni che provengono dalla Toscana. 

Bloccato programma della TV 
sull'Italia degli anni '50 

Nella 4* puntata della trasmissione « Il giorno e la notte » una satira sull'epoca 
del boom - Secondo la DC era propaganda elettorale - Proteste dei giornalisti 

ROMA — La censura preven
tiva ha fatto la sua riappari
zione alla RAI. A dar di pi
glio alle forbici è stato il di
rettore generale (pare ancora 
per poco) Berte, democristia
no. su richiesta esplicita del 
suo partito. A farne le spese 
è stata una rubrica della Re
te 2 — « Il giorno e la not
te ». uno zibaldone satirico 
sull'Italia degli anni "50. La 
puntata di ieri sera recava 
come sottotitolo: « Cronaca 
minima di 20 anni fa: dal 
boom allo sboom ». Filmati 
dell'epoca arricchiti dai com
menti di Gianfranco Fusco, 
Marcello Corciolini e Gianni 
Proia, mettono alla berlina 
uomini, governanti e avveni
menti di quegli anni: un di
vertimento e un pizzico di ri
flessione intelligente dei quali 
i telespettatori sono stati pri
vati con la scusa che la ru
brica parla male della DC — 
compreso il senatore Fanfani 

— e farebbe, dunque, propa 
ganda indiretta violando le 
norme che il Parlamento ha 
imposto alla RAI nel periodo 
della campagna elettorale. 

Dura e immediata la replica 
del comitato di redazione del
la Rete 2: € La trasmissione 
censurata non rientra in nes
suno dei casi previsti dalla 
commissione parlamentare... ». 
L'intervento di Berte — gene 
ricamente avallato dalla mag
gioranza del consiglio d'ammi 
ministrazione — è gravissimo 
e inammissibile. Il comitato di 
redazione ha espresso solida
rietà agli autori della rubrica 
sollecitando il sostegno di tut . 
ti gli organismi di categoria. 

La prima testimonianza di 
solidarietà è venuta dalla Fe
derazione della stampa. « Ri
spettiamo l'autonomia del con
siglio — dice una dichiarazio
ne del vice-segretario Cardul-
li. responsabile per le que
stioni radiotelevisive — ma ci 
pare che qui niente possa 
giustificare un provvedimen
to del genere. Sono decisioni 
che espongono — tra l'altro 
— la RAI ad attacchi stru 
mentali e non aiutano certo 
gli operatori dell'informazio
ne a esprimere il massimo 
della professionalità per ga
rantire un uso corretto del 
servizio pubblico in una cam
pagna elettorale». 

A sua volta la Rete 2 — ca
duta ogni possibilità di re
spingere il diktat di Berte — 
ha deciso, polemicamente, di 
sostituire la rubrica censura
ta con un documentano di 
Ruggero Orfei e Ivan Paler- , 
mo. e L'epoca di Moro », dal ' 
quale sono state cancellate 1» 
interviste a Piero Pratesi e 
Giuseppe Tamburi-ano perchè 
candidati nelle elezioni di 
giugno. 

Le ragioni dell'arrogante 
sortita de sono molteplici. In
tanto essa è destinata a rin
focolare la polemica per 1» 
disposizioni che la commis
sione parlamentare di vigilan 
za ha imposto alla RAI in 
materia di propaganda elet
torale 

E non si tratta neanche del 
caso di un partito arrogante 
su una questione contingente 
e incapace di accettare la sa
tira (alla Rete 2 si ricorda 
ad esempio, il cartone ani
mato. divertente ma feroce 
dedicato tempo fa a Pertiru-
ma il presidente della Re
pubblica ha scritto ad Arbore 
per dirgli che s'era fatto -
lui per primo — delle matt*» 
risate). No. qui c'è qualcosa 
di più e di estremamente pe
ricoloso. La DC ha voluto im 
porre una prova di forza: ri
badire che la RAI è soprat
tutto « cosa sua »; dimostrare 
l'indimostrabile: che a stru
mentalizzare il servizio pub

blico per fini elettorali è la 
sinistra, non lo scudocrociato. 
cerne dimostrano a iosa la Re
te 1 il GR 2; che queste ope
razioni si fanno alla Rete 2. 
Infine, ha voluto lanciare un 
segnale di operazioni più gra
vi, di impronta chiaramente 
restauratrice che veda i grup
pi fanfaniani ripartire all'as
salto. 

Ci sono, a questo proposito, 
retroscena illuminanti che va
le la pena di riferire. 
• A partire a testa bassa con
tro la rubrica della Rete 2 
è stato qualche giorno fa il 
sen. Bubbico (de), nella com
missione parlamentare di vigi
lanza. Pretendeva, già in quel
la sede, un voto di censura 
die gli è stato negato per il 
semplice motivo che nessuno 
poteva esprimere pareri su 
una trasmissione non vista. 

Allora Bubbico si è rivolto 
al direttore generale Berte. 
Sistemo la cosa parlando con 
Fichera — avrebbe detto il di
rettore generale —, No, gli 
comunichi che la rubrica è 
soppressa — avrebbero ri
sposto dall'altro capo del te
lefono. 

Fatto sta che l'altro ieri 
Berte ha aperto i lavori del 
consiglio di amministrazione 
'annunciando di aver scritto 
a Fichera vietandogli la mes
sa in onda della rubrica sgra

dita alla DC. 
Ne è nato un certo subbu

glio. • da diversi consiglieri 
sono venute critiche severe 
al direttore generale. Il quale 
ha cercato di districarsi «re
cisa ndo che la lettera non era 
ancora partita. E invece la ri-
s|jost<< di Fichera stava già 
viaggiando verso il salone do
v'era riunito il Consiglio: 
« Respingo — questa la so
stanzi della sua risposta — 
un otti ^i intimidazione che 
non è neanche motivato ». In 
somma è apoarso chiaro il 
tentativo di Berte di eoinvol 
gore i consiglieri nell'assurdi 
censura. Il consiglio ha rea
gito — e attesto atteggiamen
to siiscit"rà noi critiche e iva 
/ imi — restituendo la »aHa a 
p^ptó (z sei tu il responsa
bile unico di quello che stai 
facendo ») e approvando una 
n?me (si è astenuto il pre-
sdente Grassi) un breve te
sto che una annunciatrice ha 
le'to p*»r spiegare la soppres-
sion» della rubrica. 

Tuttavia Berte ha inviato un 
altro striminzito messaggio a 
Fichera per dirgli che la sua 
decisione aveva ormai il con
forto del consiglio. 

Fichera prendeva atto, ma 
a'ia Rete 2 l'atmosfera co
minciava a scaldarsi e. al di 

là. delle proteste ufficiali, si 

sottolineavano gli obiettivi più 
lontani della manovra de. E' 
un atto di protervia — si sot
tolinea — che la dice lunga 
sulle manovre che si stanno 
dipanando a piazza d.l Gesù, 
della ragnatela che si sta tes
sendo por collocare nei posti 

.' chiave dell'azienda uomini ca
paci di imprimere una svo'ta 
restauratrice alla linea politi
ca. culturale ed editoriaL* del
la RAI. In questo disegno si 
collocano le voci sulla s'sti 
tuzione di Berte. Ma con chi? 
Si fanno i nomi di Beici, di
rettore del Popolo, del consi
gliere Zaccaria, di Zucconi. 
direttore de Lo discussione, 
dell'ex direttore Fabiani ora 
alla tes'a della società auto
strade: tutti de ma non tutti 
de'la stessa parrocchia. 

Tutto, comunque, è sospe 
so Fino a dopo le elezioni. 
Ieri, placatosi la baruffa sul 
l'iniziativa di Berte, si è de
ciso di rinviare ogni nomi
na: al TG1. alle strutture di 
programmazione, eccetera. Si 
è soltanto fissato per il 15 
dicembre l'inizio delle tra
smissioni della 3. rete tv del
la quale sono stati approva
ti i programmi. Tranne 4 sui 
quali si vuole riflettere — si 
è detto — ancora un pochino. 

Antonio Zollo 

Il 3 giugno si elegge anche il Consiglio comunale 

Ancona: PCI in giunta dal 76 
Si vota giudicando i fatti 

L'amministrazione di 
blemi della città - Il 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — La Regione pa
ralizzata da oltre due mesi 
di crisi, una Democrazia cri
stiana sempre più controllata 
dalla compagine forlaniana, 
un clima elettorale incande
scente (anche a causa delle 
violenze dei fascisti: tre gio
vani comunisti sono stati pic
chiati a sangue da un gruppo 
di aderenti al Movimento so
ciale: •- uno degli squadristi, 
in : lista per le comunali di 
Ancona, è finito in galera): 
in questa atmosfera gli anco
netani si apprestano il 3 e 
4 giugno a rinnovare anche il 
Consiglio comunale. La com
posizione dell'attuale Consi
glio risale al 1973: in questi 
anni il PCI è passato dal 
32% al 41% delle ultime po
litiche. 

Nei dibattiti pubblici, nelle 
assemblee popolari il Partito 
comunista discute dei temi pò 
litici generali, lo sviluppo 
economico, la crescita civile, 
la partecipazione dei cittadi
ni alle scelte di governo le
gandoli strettamente alla espe
rienza realizzata dalla giunta 
comunale PCI-PSI-PRI che ha 
terminato il suo mandato. Si 
parla dei servizi sociali rea
lizzati. delle scuole, della ri
costruzione del centro storico 
dopo il terremoto, del ripiano 
dei deficit delle municipaliz
zate. Con i cittadini stessi si 
tenta di delineare il futuro 
della città. 

La Democrazia cristiana ha 
scritto sui manifesti: e Bilan-

sinistra ha lavorato per risolvere i pro
disimpegno della DC all'opposizione 

ciò fallimentare ». ma si trat
ta di uno slogan, perché la 
critica non ha argomenti. Da 
altro canto la presenza di 
una dura dialettica sui temi 
nazionali ed internazionali (lo
goro cavallo di battaglia è 
sempre l'accusa al PCI « to
talitarismo ») è usata stru
mentalmente dallo scudo cro
ciato per fuggire al confron
to sulle questioni concrete: 
Io .sviluppo dell'area portua
le e del cantiere navale, la 
razionalizzazione del settore 
terziario e dei vari sistemi di 
trasporto. 

La giunta di emergenza 
PCI-PSI-PRI. formatasi nel
l'aprile del '76. dopo che i 
socialisti avevano preparato 
le esequie del vecchio centro 
sinistra, ha appunto questo 
grande merito: l'aver mante
nuto costante e continua la 
iniziativa verso le fabbriche 
e il mondo del lavoro. Dice 
Maurizio Bernacchia, del con
siglio di fabbrica del tubifi
cio Maraldi: «Siamo in lot
ta da 27 mesi: per noi l'in
tervento della giunta comuna
le è stato prezioso e impor
tantissimo ». La stessa cosa 
dicono i cantieristi. Il Con
siglio comunale, su iniziati
va della giunta, ha discusso 
costantemente sulle sorti del
l'arsenale e in particolare sul 
nuovo cantiere 

Al rinnovato anticomunismo. 
come logica conseguente, si 
accompagna nella DC la no
stalgia per il centrismo o per 
una riedizione del centro si
nistra (a tanto si spingono 
i più progressisti). I comuni

sti indicano invece per il do
po un governo cittadino ba
sato sulla collaborazione di 
tutti, forte dell'alleanza or
mai consolidata tra i partiti 
della sinistra e i repubblica
ni. Il sindaco Monina (PRI) 
difende l'operato della giunta 
(persino — bisogna dirlo — 
con più convinzione rispetto 
ai socialisti) confermando la 
validità - della politica di uni
tà nazionale e polemizzando 
con quanti pretendono di met
tere in contrapposizione l'at
teggiamento del Partito repub
blicano di Ancona con la li
nea di Biasini. 

Con grande disagio la DC 
ha accolto queste manifesta
zioni di autonomia da parte 
dei vecchi partners (ad An 
cona la giunta di centro si
nistra era stata' una tra le 
prime formate in Italia). Non 
per niente, durante l'espe
rienza triennale di questa 
giunta, la DC ha continuato 
a fare la parte della mam
ma tradita dai figlioli. 

« Nessuno ha obbligato la 
DC ad andare all'opposizione 
— dice il compagno Cleto 
Boldrinì. già senatore e ca
polista per le comunali — an
zi fin dall'inizio e poi più 
volte nel corso di questi tre 
anni la maggioranza PCI-PSI-
PRI ha invitato la Democra
zia cristiana e il Partito so
cialdemocratico ad entrare 
nell'esecutivo. La forza di 
questa giunta sta proprio nel 
suo carattere di totale aper
tura ». 

Leila Marzoli 

Torino 

Aperto 
il convegno 
su «Operai, 

Europa e 
gestione 

dell'impresa » 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Il convegno in
ternazionale * Operai ed Ka 
ropa: la partecipazione dei la
voratori alla gestione dell'im
presa » promosso (hill-'Istituto 
Gramsci piemontese si è aper 
to ieri alla Camera di com
mercio con una relazione dol 
prof. Marino Righini (in so 
stituzione di Alessandro Pi/. 
zorno) ed alcuni interventi di 
rilievo fra cui quello dell'eco 
nomista Franco Momigliano e 
del prof. Charles Sabel del 
Massachussets Institut of Tee 
nology. Sono previste relazio 
ni dell'inglese Wedderburn. di 
Sergio Garavini. interventi 
italiani (fra cui quelli di Brìi 
no Trentin e Igino Giugni), 
di francesi, jugoslavi, belgi. 
svedesi, tedeschi e catalani. 
Concluderà i lavori nella tar 
da mattinata Adalberto Mi-
nuccj della direzione del PCI. 

Il convegno è frutto duna 
lunga preparazione che corri
sponde anche ad una precisa 
scelta di metodo. < Eravamo 
consapevoli — ha detto il co-
presidente del Gramsci Ga
stone Cottino — delle difficol
tà da affrontare per un tema 
di simile impegno che vede 
in Europa un ampio ventaglio 
di esperienze e collocazioni 
assai diverse del movimento 
operaio rispetto ai problemi 
della gestione dell'impresa 
nella fase di transizione in 
cui la classe operaia assurge 
a classe dirigente nazionale e 
si pone in concreto il proble
ma del governo dell'econo
mia ». Nessuno poteva sape
re che il convegno, patroci
nato da Provincia e Consiglio 
regionale, si sarebbe svolto in 
periodo elettorale. 

Le condizioni che nell'Euro
pa capitalistica possono fa
vorire il sindacato in una 
azione di governo della poli
tica economica del paese e 
i vincoli che su questa via 
possono ostacolarlo sono sta
ti al centro della relazione 
del prof. Righini. « Sembra 
— ha osservato — che pre
valgano oggi nella formazio
ne della politica economica 
forme di neo corporativismo. 
Ci sono ricorrenti tentativi in 
questo senso ma l'esperienza 
dice che altrettanto ricorrenti 
sono i fallimenti ». 

I problemi dei lavoratori sta
tunitensi. il loro rapporto con 
quel movimento sindacale so
no stati esposti dal prof. Sa
bel cui è seguito Franco Mo
migliano. Funzione del sin
dacato. partecipazione dei la
voratori al controllo o alla ge
stione dell'impresa, problemi 
di democrazia industriale o 
democrazia economica sono 
stati esplorati dall'economista 
in un ampio intervento ricco 
di spunti anche provocatori 
che richiederebbero più am
pio discorso. In una società 
quale oggi la nostra. Momi
gliano ritiene non si possa 
che « confermare la persi
stenza della unicità del ruolo 
della funzione istituzionale 
del sindacato quale rappresen 
tante di parte. Ma anche su 
questo terreno un grosso e 
impegnativo compito grava su 
di esso. La politica del sin
dacato dovrà infatti tentare 
da una parte di migliorare la 
sua capacità di autoprogram
mazione rivendicativa centra
le e dall'altra di elaborare i 
suoi contenuti in modo da as
sicurare su di essi una mi
glior garanzia di consensi del
la base >. 

a. I. 

II ritorno al centrosinistra 

Proprio «futili» i motivi 
della crisi in Lombardia? 

Una cosa. sopraHutto, col-
p ive nei commenti degli al
tri parlili e dei diversi or
gani di stampa, compresa la 
RAI-TV, alla decisione pre
ga dai comunisti di u«cire 
dalla maggioranza in Regio
ne Lombardia: il totale di
sinteresse per le ragioni vere 
di questa «celta. Si parla di 
elettoralismo, di strumenta-
li«mo. di fatili motivi, si 
arriva persino a collegare 
l'n«cita del PCI dalla mag
gioranza alla visita di Ber
linguer a Milano. Ma non ti 
dice natia ralle motivazioni. 
che i comuniMi hanno ad
dotto per «piegare la loro 
•celta. Vediamoli brevemen
te, allora, questi • fatili * 
molivi. 

11 primo e il piò impor
tatile è il mancato raggiungi
mento di una intera Mila 

soluzione da dare al proble
ma della bonifica di Seveso. 
Sono trascorsi ormai Ire an
ni dalla esplosione dell'Ieme-
«a e due dalla approvazione 
da parte del Consiglio regio
nale dei piani di intervento, 
ma la bonifica non è ancora 
praticamente ìnitìata. Non è 
nna opinione, è an dato dì 
fallo difficilmente confutabi
le. Vorremmo ricordare, a 
chi lo ha d'improvviso di
menticato. che il giorno 12 
aprile si e. svolto in Consi
glio regionale, sulla base di 
nna relazione presentata dal
l'incaricato «periate. Spalli
no, nn dibattito nel corta 
del quale la DC restò eom-
plelamente i«olaia. Quel di
battito mi*e in luce le ina
dempienze e i ritardi del
l'officio «orciaie e ne recla
mò il superamento impegnan

do la giunta a presentare 
entro il 10 maggio una nuo
ta proposta. 

L' Arami!, con nn litolo a 
tutla pagina, definì allora 
quel rapporto. « una nube 
di menzogne >. mentre tatti 
i partiti democratici di Se
veso, con la sola eccezione 
della DC, chiesero con an 
documento unitario nna svol
ta radicale nell'opera di ho-
nifìea delle ione inquinate 
dalla diossina. Per arnesi a 
svolta i comunisti hanno la
vorato. La DC invece ha «s- ' 
«unto nn atteggiamento di 
intransigente difesa dell'Uf
ficio speciale al qnale non 
ha inleso in alcan modo re» 
* orare l'incarico della boni
fica. Il PSDI. il PRI e da 
nltimo il PSÌ. rhe pare in 
precedenza ave.ano assunto 
una posizione " aspramente 

critica, hanno poi mutato pa
rere e in giunta hanno ap
provato. assieme alla DC. una 
legge che lascia, almeno per 
quanto riguarda la bonifica, 
le cose come slavano prima. 

Questi partiti sapevano be
nissimo che il PCI non sa
rebbe stato d'accordo eppure 
non hanno esitato ad appro
vare la legge. Come doTe-
TMRO reagire noi comunisti? 
Stando siili? Il minimo che 
potevamo fare era constatare 
che so nna questione di COM 
grande importansa la «eli-
darielà della maggioranza si 
era rotta e riservarci di irar-
ne in Consiglio le logiche 
conseguenze. 

Alla mancata intesa su Se
vero. vanno poi aggiunti al
tri due « futili » molivi. Il 
primo i e qnello relativo al
l'assessore Hazon. Qite«to as

sessore ha raccolto in \oliime 
le leggi appro\ate dal Con
siglio rrgionale. ha scrìtto 
la prefazione e poi ne ha 
falle acquistare 5.000 copie 
(per an co-io di 100 milioni) 
alla Regione stessa, parte
cipando oltre tallo alla se
duta della giunta nel cor-o 
della quale è *|al i prc-a que-
«la decisione. 

Si dirà che la cosa non 
è noi tanto grj.o anche *c 
stampando la Kegione un 
proprio bollettino ufficiale e 
pro\ vedendo e*«a stessa a 
raccogliere in % ottime le Icg-
zi. non si capisce davvero 
che bisogno c'era di spen
dere 100 milioni per acqui
stare una cosa che la Re
gione aveva già. Per i co
munisti il fatto era ed è 
grave e meritava almeno nna 
censura: in questo senso es«i 
avevano presentato una mo
zione in Consiglio regionale. 
Ma la DC, il PSDI. il PRI 
e il PSI. aggrappandosi al 
regolamento ed eludendo ro
si la sostanza politica del 
problema, hanno impedito al 
Consiglio di volare per evi-
lare l'imbarazzo di dover 
apertamente solidarizzare con 
nn a««e«sore che certo non 

si può dire abbia dato prova 
di grande correttezza e di 
eccessivi «crepoli morali. 

Infine la giunta, in barba 
a tutti gli accordi pre«i e 
alle decisioni unitariamente 
as-unle. ha predisposto nei 
giorni «corsi una variazione 
di bilancio di ben 70 miliar-
d: destinando qne*ta non ir
rilevante cifra a finalità di
verse da quelle decìse dal 
Programma Regionale di Svi
luppo. Alla protesta dei co
munisti «i è ri*po«to da parte 
degli altri partiti: «e non «ie-
le d'accordo potete sempre 
provare a cambiare questa 
decisione in Consiglio. 

Ma allora, diciamo noi. rhe 
cosa ci stanno a fare t co-
nu.ni«ti nella maggioranza «e 
la loro opinione non viene 
tenuta in nessuna considera
zione d.iila ginnla n. addirit
tura. non viene neppure ri-
cnir-ta? Noi dunque non ab
biamo rotto la maeginranza. 
\hbiam>i preso allo del fallo 
che es«a non c'era più. 

Ma il rimprovero piò in
credibile è quello che ci vie
ne miH'o da coloro i qnali 
r'conoMon.i che la maggio
ranza era in crisi ma riten-
•onn che avremmo dovalo 

a-petl.irr il I giugno per dir
lo pubbliramente. E perché 
MMÌ j \ ivmmo dovuto aspri-
t-iro? Non è «tato for«e ade* 
so che la giunta ha appro
valo la legge su Seveso? Non 
h -lato ade«M> che ha appro
valo la variazione di bìlan-
-io? Non è stalo proprio in 
questi giorni che sì è ìni-
,>edito al Consiglio di espri
mersi sulla mozione comuni
sta per ra«ses«ore Hazon? 
Perché, allora, aspettare il 4 
zitigno? Davvero non riuscia
mo a vedere nessun motivo 
•erio in ha «e al quale avrem
mo dovuto attendere il dono 
elezioni. 

La verità, pnrtroppo. è che 
da parte degli altri partiti 
non si vuole ragionare sulle 
cose e sui problemi concreli. 
Qnando sì considerano * fu
tili • i falli sopra ricordali 
allora è evidente rhe >è dif
ficile intendersi con i comu
nisti. Per noi questi falli 
sono invere tremendamente 
«eri e nessuno può preten
dere rhe il PCI dia copertu
ra a scelle che non risolvono 
i problemi e gettano discre
dilo «nlle istituzioni. 

Inoltre — perché nascon
derlo? — operava già in Re

gione. almeno da alcuni me
si, una logica di centro-sini
stra. Il nostro partilo era 
tolleralo e la sua opinione 
non era tenuta in alcuna con
siderazione come hanno di
mostrato gli episodi accadu
ti in queste ultime seiiìniane 
e come dimostra l'agire quo
tidiano della giunta. Il dibat
tilo svoltosi sulla ba<e della 
mozione comunista Io ha re
so evidente e l'immediata di
sponibilità del PSDI. del 
PRI e dello »!<.,.„ PSI a te
nere in piedi la ginnla non 
<olo fino al I giugno ma 
a quanto pare anche dopo. 
ne è l'esplicita conferma. I,a 
rosa non ci scandalizza, ma 
è bene però che «ia risaputa. 
Se «i vuole fare il centro-
sinistra lo si faccia pare ma 
alla lare del «ole. Per quan
to lo riguarda il PCI non 
intende Tare da comodo para
vento a que«ta operazione. 
Per queste razioni il PCI ha 
chiesto che la giunta dopo 
le elezioni si dimetta e che 
la nnova magsioranza «i for
mi non in modo surrettizio 
ma «nlla base di nn esplicito 
volo del Consiglio. 

G. Franco Borghini 

Oggi a Fano 
un convegno 

del PCI 
dedicato 
a energia 

e ambiente 
FANO - « Il PCI e la difesa 
dell'ambiente » è 11 tema del 
convegno nazionale che si 
svolge oggi a Fano, con Ini 
zio alle ore 15. presso la sala 
del collegio Sant'Arcangelo. 
Il convegno, che sarà con
cluso dal compagno Luciano 
Barca della direzione nazio
nale del partito, assume una 
particolare importanza per 
la presenza qualificata e nu
merosa di studiosi e ricerca
tori che hanno preannuncia
to interventi sul problemi 
dell'energia, dell'inquinamen
to, dell'assetto del territorio. 

Tra gli altri interverrà il 
professor Giancarlo Pinche-
ra, dirigente del CNEN. e un 
rappresentante della Regione 
Emilia-Romagna, che affron
terà la questione dell'energia 
nucleare, con particolare ri
ferimento all'esperienza del
la centrale di Caorso. 
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